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Osservatorio previdenza

Spi-Cgil Lombardia

scheda nr. 45  aprile 2010
      

PENSIONI E PENSIONATI DEL 
PUBBLICO IMPIEGO IN LOMBARDIA
P più di 2 milioni e mezzo i pensionati pubblici, più di 300 mila 
     in Lombardia

P in Lombardia le pensioni pubbliche più basse d’Italia, i redditi più
     alti nel Lazio e nelle regioni meridionali

P due femmine ogni maschio nei pensionati pubblici lombardi.
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L’ INPDAP precisa
 Che il documento titolato ‘Trattamenti 
pensionistici dei pubblici dipendenti – 
analisi statistico-finanziaria – anno 2008’ 
è finalizzato all’analisi statistica delle pen-
sioni erogate dall’INPDAP al 31 dicembre 
2008 attraverso la classificazione del nu-
mero e degli importi annui secondo le 
principali variabili di rappresentanza
demografica (età e sesso), contributiva 
(tipo pensione, importo, anzianità contri-
butiva) e di appartenenza (cassa e disloca-
zione geografica) dei percettori.

  Che in conformità all’art.69, comma 
14, della legge 23.12.2000, n. 388, la ge-
stione finanziaria ed il bilancio dell’ INP-
DAP non sono più articolati per singole 
gestioni ma sono unici a decorrere dal 1° 
gennaio 2001, ferma restando l’autonoma 
rilevanza economico-patrimoniale nell’ 
ambito della gestione principale delle ex 
gestioni previdenziali.
 Che per ‘numero delle pensioni’ si in-
tende il numero delle rendite in pagamen-
to.

 n.d.r.: L’analisi della situazione pensionistica del pubblico impiego viene effettuata 
necessariamente in base ai dati al dicembre 2008, poiché sono gli ultimi prodotti dal-
l’Inpdap.

LE CASSE PENSIONI organizzate nell’Inpdap
Il sistema previdenziale pubblico si presenta notevolmente articolato.
L’INPDAP, Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell’Amministrazione 
Pubblica, è stato istituito con D.Lg.vo 479/94 e svolge, in materia pensionistica, i com-
piti che, antecedentemente, erano affidati alle ex gestioni di cui si indicano sintetica-
mente le caratteristiche:
1.  C.P.D.E.L. – Cassa per le pensioni ai  
dipendenti degli Enti Locali.
Sono iscritti i dipendenti di: 
- comuni, province e regioni;
- il personale non medico di ASL e azien-
de ospedaliere;
- aziende municipalizzate;
- alcuni Enti del comparto Parastato.

2.  C.P.S. – Cassa per le pensioni ai sani-
tari.  Provvede al trattamento di quiescen-
za a favore di: - personale medico dipen-
dente dal Servizio Sanitario Nazionale;
- medici chirurghi e veterinari, dipendenti 
da comune, province e istituzioni pubbli-
che di assistenza e beneficenza, nonchè
dallo Stato (che non avevano diritto a pen-
sione a carico dello Stato).

3.  C.P.I. – Cassa per le pensioni agli in-
segnanti d’asilo e di scuole elementari 
parificate.
Sono iscritti: - insegnanti di scuole pubbli-
che elementari non statali e di asili d’in-
fanzia eretti in enti morali;
- direttori, insegnanti e assistenti di scuole 
elementari per ciechi e sordomuti.

4.  C.P.U.G. – Cassa per le pensioni agli  
ufficiali giudiziari e coadiutori.
Sono iscritti:
- gli ufficiali giudiziari, gli aiutanti ufficia-
li giudiziari e i coadiutori.

5.  C.T.P.S. – Cassa per i trattamenti pensionistici ai dipendenti dello Stato.
Sono iscritti: personale civile dello Stato e delle aziende autonome; insegnanti e non in-
segnanti della scuola; professori e personale non docente delle università; militari e for-
ze di polizia o equiparate.
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LE PENSIONI DEL PUBBLICO IMPIEGO AL 31 DICEMBRE 2008.

Situazione   Italia  : l’INPDAP denuncia di avere messo in pagamento, nel mese di dicem-
bre 2008, n. 2.648.091 pensioni, per una spesa complessiva annua lorda pari a 52.779 
milioni di euro.
Altri dati nazionali comunicati dall’ Istituto riguardano:
- l’aumento del numero delle pensioni del 1,38% rispetto all’anno precedente;
- l’incremento del 4,24% della spesa complessiva, sempre nel confronto con il 2007;
- l’ammontare del numero dei nuovi pagamenti inseriti nel 2008, pari a 120.100, mentre 
l’eliminazione ha riguardato n. 88.120 pagamenti;
- le n. 4.011 pensioni sospese negli anni precedenti e riattivate nell’anno 2008.
Situazione   Lombardia  : la mappatura delle pensioni pubbliche distribuite in Lombardia 
al termine dell’anno 2008 dà un numero complessivo di 308.825 pensioni, che vanno 
dalle 127.398 della provincia di Milano alle 6.953 di Lodi.
Le pensioni dirette ammontano regionalmente a n. 249.493, le pensioni indirette a 
12.319 e le pensioni di reversibilità a 47.013.

totale n. 127.398
MILANO dirette 103.705

reversibili   23.693
totale n. 36.706

BRESCIA dirette 29.550
reversibili  7.156
totale n. 28.561

BERGAMO dirette 23.451
reversibili  5.110
totale n. 24.437

VARESE dirette 19.711
reversibili  4.726
totale n. 21.651

PAVIA dirette 17.088
reversibili  4.563
totale n. 15.733

COMO dirette 12.554
reversibili  3.179
totale n. 15.573

MANTOVA dirette 12.354
reversibili  3.219
totale n. 14.217

CREMONA dirette 11.316
reversibili  2.901
totale n. 9.478

SONDRIO dirette 7.488
reversibili 1.990 
totale n. 8.118

LECCO dirette 6.749
reversibili 1.369
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totale n. 6.953
LODI Dirette 5.527

reversibili 1.426

L’importo annuo medio delle pensioni dirette in Lombardia è il più basso, se raffrontato 
con gli importi medi delle altre regioni.
Infatti in Lombardia, al dicembre 2008 il reddito medio ammonta a .19.686 euro,. 
mentre nel Lazio è di .25.302 euro..
Fra questi due estremi si hanno sette regioni settentrionali con medie reddituali         .in-
feriori a 22mila euro:. 
    
Liguria  Piemonte  Veneto  Valle Aosta  Trentino A.A.  Emilia  Marche 

mentre le altre regioni, tutte centro meridionali eccetto il Friuli, hanno invece redditi 
.superiori alle 22 mila euro.. 

COME SI SUDDIVIDONO I PENSIONATI PUBBLICI LOMBARDI 
PER PROVINCIA E PER SESSO.

Occorre innanzitutto dire che delle 308.825 pensioni distribuite dall’ INPDAP in Lom-
bardia n. 198.791 sono donne, 110.032 uomini, mentre per due l’Istituto dichiara sesso 
indefinito. Il rapporto percentuale fra i sessi è del 36% di pensioni maschili e del 64% di 
pensioni femminili. 

Vi è poi una suddivisione delle pensioni fra le cinque casse che compongono l’Inpdap e 
che corrispondono alla suddivisione professionale già prima indicata.

Le pensioni distribuite dal CPDEL (ex Enti locali) rappresentano il 47% delle pensioni 
pubbliche della Lombardia, che unite al 49% di quelle del CTPS (ex statali), rappresen-
tano la quasi totalità delle pensioni amministrate dall’ INPDAP, lasciando solo un resi-
duo del 4% alle altre tre Casse.

                                       
Lombardia  la situazione in regione

C.P.D.E.L. – Cassa per le pensioni 
ai dipendenti degli Enti Locali:
maschi  54.672 (38%) femmine  90.132 (62%)
                                      totale n.  144.804

C.T.P.S. – Cassa per i trattamenti pensionistici
 ai dipendenti dello Stato:
maschi  50.436 (33%) femmine  102.195 (67%) 
indefiniti  2                        totale n. 152.633

C.P.I. – Cassa per le pensioni agli insegnanti
 d’asilo e di scuole elementari parificate:
maschi  155 (5%)   femmine  3.111 (95%)
                                         totale n.  3.266

C.P.U.G. – Cassa per le pensioni
 agli ufficiali giudiziari e coadiutori:
maschi  82 (40%) femmine  123 (60%)
                                        totale n.  205

C.P.S. – Cassa per le pensioni ai sanitari:
maschi  4.687 (59%) femmine  3.230 (41%)                                                 totale n.  7.917
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Il rapporto proporzionale fra i beneficiari di pensioni del pubblico impiego in base al 
sesso rimane, anche nelle singole province, di un maschio ogni due femmine.

 la distribuzione delle pensioni del pubblico impiego nelle province lombarde  
situazione complessiva

Bergamo 
Inpdap  n. 28.561 
maschi 10.107 (35%)
femm. 18.454  (65%)
CPDEL n. 12.739 
CPI        n.     141
CPS       n.     634
CPUG   n.       20 
CTPS    n. 15.027

Brescia
Inpdap  n. 36.706 
maschi 13.807 (38%)
femm. 22.898 (62%)
CPDEL n.  16.449
CPI        n.      262
CPS       n.      840
CPUG   n.        23
CTPS    n.  19.132

Como 
Inpdap  n. 15.733
maschi 6.110 (39%)
femm. 9.622 (61%)
CPDEL n.  6.501
CPI        n.      80
CPS       n.    345 
CPUG   n.       15 
CTPS    n.  8.792

Cremona 
Inpdap  n. 14.217
maschi 5.090 (36%)
femm. 9.127 (64%)
CPDEL n.  7.189
CPI        n.    104 
CPS       n.    362 
CPUG   n.        5
CTPS    n.  6.557

Lecco
Inpdap  n. 8.118
maschi 2.917 (36%)
femm. 5.201 (64%)
CPDEL n.  3.886
CPI        n.      41
CPS       n.    235 
CPUG   n.        8 
CTPS    n.  3.948

Lodi
Inpdap  n. 6.953
maschi 2.541 (37%)
femm. 4.412 (63%)
CPDEL n.  3.857
CPI        n.      20
CPS       n.    151 
CPUG   n.        4
CTPS    n.  2.921

Mantova
Inpdap  n. 15.573
maschi 5.713 (37%)
femm. 9.860 (63%)
CPDEL n.  7.377
CPI        n.    126  
CPS       n.    427 
CPUG   n.       11 
CTPS    n   7.632

Milano
Inpdap  n. 127.398
maschi 43.215 (34%)
femm. 84.183 (66%)
CPDEL n. 59.864 
CPI        n.   2.252   
CPS       n.   3.408  
CPUG   n.        79
CTPS    n  61.795

Pavia
Inpdap  n. 21.651
maschi 8.102 (37%)
femm. 13.549 (63%)
CPDEL n.  11.086
CPI        n.      110 
CPS       n.      629
CPUG   n.        17
CTPS    n.   9.809

Sondrio
Inpdap  n. 9.478
maschi 3.719 (39%)
femm. 5.759 (61%)
CPDEL n.  4.916
CPI        n.        7
CPS       n.    187 
CPUG   n.        4
CTPS    n. 4.364

Varese
Inpdap  n. 24.437
maschi 8.711 (36%)
femm. 15.726 (64%)
CPDEL n.  10.940
CPI        n.      123
CPS       n.      699 
CPUG   n.        19
CTPS    n.  12.656 

PENSIONI E PENSIONATI

Un singolo pensionato può essere titolare di una o più pensioni. 
L’INPDAP comunica che le 2.648.091 pensioni in pagamento a dicembre 2008 in Italia 
riguardano n. 2.535.084 pensionati.
Il 95,66% dei pensionati Inpdap percepisce una sola pensione, il 4,32% ne percepisce 
due, lo 0,05% ne percepisce tre, mentre è trascurabile la percentuale dei percettori con 
quattro pensioni. 
Nel pubblico impiego vi è quindi una sostanziale coincidenza fra dati riguardanti il nu-
mero delle pensioni e il numero dei beneficiari pensionati.
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I PENSIONATI DEL PUBBLICO IMPIEGO IN RAPPORTO ALLA 
POPOLAZIONE NELLE VARIE REGIONI E NELLE PROVINCE 
LOMBARDE.

Le rilevazioni della popolazione italiana a fine 2008 danno un totale di poco più di 60 
milioni di residenti e il numero già indicato di oltre 2 milioni e 600 mila pensioni del 
pubblico impiego.

L’INPDAP suddivide le pensioni distribuite in cinque zone geografiche:

 Italia nord-occidentale (Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia e
                                          Liguria): 
                                

22% delle pensioni Inpdap (n° 572.943);
 
                                         
 Italia nord-orientale (Trentino-Alto Adige,Veneto, Friuli-Venezia
                                     Giulia, Emilia-Romagna): 

20% delle pensioni Inpdap (n° 520.938);

 Italia centrale (Toscana, Umbria, Marche, Lazio): 24% delle pen
sioni Inpdap (n° 634.824);

 Italia meridionale (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilica
                                  ta, Calabria): 23% delle pensioni Inpdap
                                 (n° 612.034);

23% delle pensioni Inpdap (n° 612.034);

 Italia insulare (Sardegna, Sicilia): 11% delle pensioni Inpdap 
                                 (n° 307.352).

11% delle pensioni Inpdap (n° 307.352).

Le pensioni pubbliche distribuite in Lombardia sono quasi il 12% di tutte le pensioni 
Inpdap.

24% delle pensioni Inpdap (n° 634.824);

javascript:void(0)
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Per avere una raffigurazione significativa del rapporto esistente fra pensioni del pubbli-
co impiego e territorio è utile raffrontare il numero delle pensioni pubbliche assegnate 
con la popolazione del medesimo territorio.
Così facendo si evidenzia un rapporto più alto di pensioni nei confronti della popolazio-
ne nelle regioni della Liguria, del Friuli, della Sardegna e del Lazio con oltre il cinque e 
mezzo per cento, mentre il più basso lo si riscontra soprattutto in Lombardia con poco 
più del tre per cento e, quindi, in Piemonte e nel Veneto con percentuali inferiori al 
quattro per cento.
Questi raffronti dovrebbero dimostrare una minore incidenza percentuale del pubblico 
impiego e quindi dei suoi pensionati, in particolare in Lombardia. 
Occorre rammentare, come già detto in precedenza, che nell’ambito dell’Inpdap vi sono 
anche tutti i dipendenti degli enti locali che in Lombardia assorbono quasi la metà delle 
pensioni pubbliche.
Come si può osservare la maggiore incidenza dell’ex lavoro pubblico non è solo delle 
regioni meridionali. La prevalenza della regione Liguria è forse spiegabile con il trasfe-
rimento in quel territorio di lavoratori in pensione. 

Percentuale delle pensioni Inpdap in rapporto alla popolazione delle regioni
Liguria 6%
Friuli V.G. 5,9%
Lazio 5,7%
Sardegna 5,6%
Umbria 5,1%
Toscana 5%
Molise 5%
Marche 4,9%
Abruzzo 4,9%
Trent. A. A 4,9%
Emilia R. 4,7%
Calabria 4,7%
Valle A. 4,6%
ITALIA 4,4%
Basilicata 4,4%
Puglia 4,4%
Sicilia 4,2%
Campania 4%
Veneto 4%
Piemonte 3,6%
LOMBARDIA 3,1%
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Nelle province lombarde le prime quattro zone con un maggiore incidenza di pensionati 
del pubblico impiego in rapporto alla popolazione risultano essere quelle che nelle ana-
lisi pensionistiche della regione risultano essere le più povere, con la zona di montagna 
e le tre aree storicamente con maggiori caratteristiche rurali: potrebbe essere interessan-
te comprenderne le cause.

Percentuale delle pensioni Inpdap in rapporto alla popolazione delle province 
lombarde:

LE NUOVE PENSIONI DECORRENTI NELL’ANNO 2008.

L’analisi più recente effettuata dall’ INPDAP arriva sino al 31 dicembre dell’anno 2008. 
In questo anno sono stati attivati a livello nazionale n. 101.060 nuovi trattamenti pensio-
nistici. Di questi  73.100 riguardano pensioni dirette (escluse quindi pensioni indirette e 
di reversibilità) con un importo medio annuo di 26.913 euro.

Analizzando, sempre a livello nazionale,  le età medie dei nuovi pensionamenti diretti, 
l’età più elevata la si ha fra i magistrati, con oltre 70 anni e la più giovane nelle forze di 
polizia, con poco più di 53 anni.

I dati complessivi dei pensionamenti decorrenti dal 2008 nella regione Lombardia ci 
indicano n. 9.514 nuove pensioni, di queste 7.027 sono pensioni dirette con un importo 
medio annuo di 26.454 euro.

Per quanto riguarda il sesso dei nuovi pensionamenti ed il relativo reddito medio si può 
osservare numericamente una prevalenza femminile, che però si vede accreditata una 
rendita media notevolmente più bassa nei confronti di quella maschile.

Nella finestra che viene riportata di seguito si possono meglio valutare i dati numerici e 
le rendite.

numero
pensioni

numero
popolazione

9.478 182.084 Sondrio 5,2%
21.651 539.238 Pavia 4,0%
14.217 360.223 Cremona 3,9%
15.573 409.775 Mantova 3,8%

127.398 3.930.345 Milano 3,2%
308.825 9.742.676 Lombardia 3,2%

6.953 223.630 Lodi 3,1%
36.706 1.230.159 Brescia 3,0%
24.437 871.448 Varese 2,8%
15.733 584.762 Como 2,7%
28.561 1.075.592 Bergamo 2,6%
8.118 335.420 Lecco 2,4%
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Numeri e redditi medi lordi delle pensioni  con decorrenza anno 2008:

ITALIA
                                
                       101.060  maschi    n° 43.688 (43%) euro 27.935 importo medio
numero pensioni  femmine n° 57.372 (57%) euro 18.914  

LOMBARDIA                        9.514  maschi    n° 3.925 (41%)  euro 22.562 importo medio
femmine n° 5.589 (59%)      complessivo  

Importi medi lordi delle sole pensioni dirette:

ITALIA  maschi  30.790 euro – femmine 22.650 euro
LOMBARDIA  importo medio complessivo euro 26.454

I pensionamenti 2008 nelle province lombarde.
Si è già detto che in Lombardia il numero dei pensionamenti nell’ultimo anno preso in 
esame è complessivamente di 9.514, suddivisi in n. 7.027 pensioni dirette, 56 pensioni 
indirette e 2.431 pensioni di reversibilità.

La conoscenza dell’articolazione dei nuovi pensionamenti fra i vari settori dell’Inpdap 
anche a livello provinciale può consentire alle strutture sindacali territoriali iniziative 
concrete di intervento.

 le nuove pensioni del pubblico impiego nelle province lombarde  
nell’anno 2008

Bergamo 
Inpdap  n. 798 

maschi 378
femm. 420

CPDEL n.    373 
CPI        n.       3
CPS       n.     27
CPUG   n.       1 
CTPS    n.   394

Brescia
Inpdap  n. 1.221 

maschi 546
femm. 675

CPDEL n.     608
CPI        n.      10
CPS       n.      60
CPUG   n.        1
CTPS    n.    542

Como 
Inpdap  n. 444

maschi 177
femm. 267

CPDEL n.    198
CPI        n.        3
CPS       n.      17 
CPUG   n.       -- 
CTPS    n.     226

Cremona 
Inpdap  n. 428

maschi 182
femm. 246

CPDEL n.       235
CPI        n.           2 
CPS       n.         15 
CPUG   n.        --
CTPS    n.        176

Lecco
Inpdap  n. 235

maschi 118
femm. 117

CPDEL n.     134
CPI        n.      --
CPS       n.      14 
CPUG   n.        -- 
CTPS    n.       87

Lodi
Inpdap  n. 179

maschi 80
femm. 99

CPDEL n.       97
CPI        n.      --
CPS       n.        4 
CPUG   n.        --
CTPS    n.       78

Mantova
Inpdap  n. 459

maschi 172
femm. 287

CPDEL n.     216
CPI        n.    --  
CPS       n.       19 
CPUG   n.       -- 
CTPS    n      224

Milano
Inpdap  n. 3.907

maschi 1.514
femm. 2.393

CPDEL n.    1.860 
CPI        n.        29 
CPS       n.      184  
CPUG   n.          4
CTPS    n     1.830
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QUANTO VALGONO LE PENSIONI NEL PUBBLICO E NEL PRI-
VATO.

Un raffronto fra gli importi medi delle pensioni liquidate dall’Inpdap con quelle liquida-
te dall’Inps può essere fatto ponendo a confronto le pensioni del Fondo Lavoratori Di-
pendenti dell’ Inps, liquidate per vecchiaia o anzianità con il sistema retributivo, con le 
pensioni dirette dell’Inpdap.

In Lombardia le pensioni liquidate nell’anno 2008 hanno un importo medio lordo an-
nuo:

 di euro 22.274 nel F.P.L.Dipendenti dell’Inps

 di euro 26.454 per le pensioni dirette dell’Inpdap

Come si può constatare la differenza fra i due trattamenti è ancora abbastanza rilevante, 
superando mediamente le trecento euro per ciascuna mensilità.  

                                            

Pavia
Inpdap  n. 804

maschi 340
femm. 464

CPDEL n.     394
CPI        n.        4 
CPS       n.       47
CPUG   n.        --
CTPS    n.     359

Sondrio
Inpdap  n. 271

maschi 124
femm. 147

CPDEL n.     153
CPI        n.        --
CPS       n.        9 
CPUG   n.       --
CTPS    n.     109

Varese
Inpdap  n. 768

maschi 294
femm. 474

CPDEL n.     387
CPI        n.        2
CPS       n.      43 
CPUG   n.        1
CTPS    n.    335 
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APPENDICE

Tavola 1: Rapporto percentuale fra pensionati del pubblico impiego e popolazione 
residente – incidenza di pensionati pubblici in ciascuna provincia:

Zone provinciali
Inpdap

N° pensio
ni

Popolazione 
31.12.08

Percentuale
in rapporto 
a popolazione
Provincia  

Percentuale
in rapporto 
a Pens.P.I.
Lombardia

Bergamo 28.561 1.075.592 2,65% 9,25%
Brescia 36.706 1.230.159 2,98% 11,89%
Como 15.733 584.762 2,69% 5,09%
Cremona 14.217 360.223 3,95% 4,60%
Lecco 8.118 335.420 2,42% 2,63%
Lodi 6.953 223.630 3,11% 2,25%
Mantova 15.573 409.775 3,80% 5,04%
Milano 127.398 3.930.345 3,24% 41,26%
Pavia 21.651 539.238 4,01% 7,01%
Sondrio 9.478 182.084 5,20% 3,07%
Varese 24.437 871.448 2,80% 7,91%
Totale 308.825 9.742.676 3,17% 100%

Tavola 2: Rapporto percentuale fra pensionati del pubblico impiego e popolazione 
residente nelle varie regioni:

Zone regionali
Inpdap

N° pensio
ni

Popolazione 
31.12.08

Percentuale
in rapporto 
a popolazione
nelle regioni 

Piemonte 159.955 4.432.571 3,6%            
Valle d'Aosta 5.852 127.065 4,60%            
Lombardia 308.825 9.742.676 3,17%        
Trentino-Alto Adige 50.131 1.018.657 4,92%           
Veneto 193.561 4.885.548 3,96%           
Friuli-Venezia Giulia 73.636 1.230.936 5,98%           
Liguria 98.311 1.615.064 6,08%           
Emilia-Romagna 203.610 4.337.979 4,69%           
Toscana 188.344 3.707.818 5,07%           
Umbria 46.007 894.222 5,14%           
Marche 77.494 1.569.578 4,93%           
Lazio 322.979 5.626.710 5,74%       
Abruzzo 65.653 1.334.675 4,92%          
Molise 15.984 320.795 4,98%          
Campania 232.640 5.812.962 4,00%          
Puglia 177.969 4.079.702 4,36%          
Basilicata 25.914 590.601 4,39%          
Calabria 93.874 2.008.709 4,67%          
Sicilia 213.927 5.037.799 4,25%      
Sardegna 93.425 1.671.001 5,59%          

ITALIA 2.648.091 60.045.068 4,41%         
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Tavola 3: Rapporto percentuale fra pensionati del pubblico impiego e popolazione 
residente nelle regioni della zona nord-occidentale:

Zone regionali
Inpdap

N° pensio
ni

Popolazione 
31.12.08

Percentuale
in rapporto 
a popolazione
Prov/Reg.  

Percentuale
in rapporto 
a Pens.PI
Italia

Piemonte 159.955 4.432.571 3,61% 6,04%
Valle d'Aosta 5.852 127.065 4,61% 0,22%
Lombardia 308.825 9.742.676 3,17% 11,66%
Liguria 98.311 1.615.064 6,09% 3,71%
Totali 572.943 15.917.376 3,60% 21,64%

Tavola 4: Rapporto percentuale fra pensionati del pubblico impiego e popolazione 
residente nelle regioni della zona nord-orientale:

Zone regionali
Inpdap

N° pensio
ni

Popolazione 
31.12.08

Percentuale
in rapporto 
a popolazione
Prov/Reg.  

Percentuale
in rapporto 
a Pens.PI
Italia

Trentino-Alto Adige 50.131 1.018.657 4,92%
Veneto 193.561 4.885.548 3,96%
Friuli-Venezia Giulia 73.636 1.230.936 5,98%
Emilia-Romagna 203.610 4.337.979 4,69%
Totali 520.938 11.473.120 4,54% 19,67%

Tavola 5: Rapporto percentuale fra pensionati del pubblico impiego e popolazione 
residente nelle regioni della zona centrale:

Zone regionali
Inpdap

N° pensio
ni

Popolazione 
31.12.08

Percentuale
in rapporto 
a popolazione
Prov/Reg.  

Percentuale
in rapporto 
a Pens.PI
Italia

Toscana 188.344 3.707.818 5,08%
Umbria 46.007 894.222 5,14%
Marche 77.494 1.569.578 4,93%
Lazio 322.979 5.626.710 5,74%
Totali 634.824 11.798.328 5,38% 23,97%
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Tavola 6: Rapporto percentuale fra pensionati del pubblico impiego e popolazione 
residente nelle regioni della zona meridionale:

Zone regionali
Inpdap N° pensio

ni
Popolazione 

31.12.08

Percentuale
in rapporto 
a popolazione
Prov/Reg.  

Abruzzo 65.653 1.334.675 4,92%
Molise 15.984 320.795 4,98%
Campania 232.640 5.812.962 4,00%
Puglia 177.969 4.079.702 4,36%
Basilicata 25.914 590.601 4,39%
Calabria 93.874 2.008.709 4,67%
Totali 612.034 14.147.444 4,33%

Tavola 7: Rapporto percentuale fra pensionati del pubblico impiego e popolazione 
residente nelle regioni della zona insulare:

Zone regionali
Inpdap

N° pensio
ni

Popolazione 
31.12.08

Percentuale
in rapporto 
a popolazione
Prov/Reg.  

Percentuale
in rapporto 
a Pens.PI
Italia

Sicilia 213.927 5.037.799
Sardegna 93.425 1.671.001
Totali 307.352 6.708.800 4,58% 11,60%

Tavola 8: popolazione residente per sesso al 31 dicembre 2008:
 Popolazione Sesso

31.12 Maschi Femmine
Varese 871.448 424.351 447.097
Como 584.762 286.065 298.697
Sondrio 182.084 89.159 92.925
Milano 3.930.345 1.906.047 2.024.298
Bergamo 1.075.592 534.281 541.311
Brescia 1.230.159 608.867 621.292
Pavia 539.238 261.656 277.582
Cremona 360.223 176.339 183.884
Mantova 409.775 200.526 209.249
Lecco 335.420 164.892 170.528
Lodi 223.630 110.187 113.443

Lombardia 9.742.676 4.762.370 4.980.306

Italia 60.045.068 29.152.423 30.892.645


